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Redditi 2022
Per ristrutturazioni edilizie
168 milioni, per risparmio
energetico 48. Nel 2023 quasi
1 miliardo di nuove detrazioni,
in parte cedute, il resto verrà
spalmato su dieci anni

di Francesco Terreri

N elle dichiarazioni 2023 sui
redditi 2022, appena rese
note dal Dipartimento
delle finanze del Ministero

dell’economia, più di 180mila
contribuenti trentini hanno usufruito
di 217 milioni di euro di detrazioni
fiscali per superbonus, all’epoca
ancora al 110%, ecobonus e altre
agevolazioni per lavori in casa. La
somma è del 5% superiore all’anno
precedente e di ben il 29% più alta di
cinque anni prima. Si tratta dell’anno
in cui le detrazioni per il superbonus
hanno cominciato a pesare ma non
ancora su larga scala. Al 31 dicembre
2022 i lavori di efficientamento
energetico degli edifici agevolati
dallo sconto fiscale al 110% erano
circa 4.800 per oltre 900 milioni di
investimenti. I lavori conclusi si
attestavano sui 750 milioni, con più
di 800 milioni di detrazioni maturate.
Il meccanismo prevedeva la
possibilità di cedere il credito fiscale
a imprese edili, banche e altre
aziende che fossero fiscalmente
capienti e molti hanno utilizzato
questo canale. Così solo una parte
dei contribuenti persone fisiche
hanno portato il superbonus a
detrazione. All’epoca poteva essere
spalmata su cinque anni, ma già

l’anno scorso è stata prolungata a
dieci anni per i lavori del 2022. Ora,
dopo la verifica dell’impatto pesante
della misura sul debito pubblico, il
governo prepara una nuova stretta:
spalmare su dieci anni tutti gli altri
lavori. A fine 2023 gli investimenti
per l’efficientamento energetico in
Trentino sono saliti a 1,8 miliardi, di
cui 1,6 miliardi di lavori conclusi e 1
miliardo 795 milioni di detrazioni
maturate: quasi 1 miliardo in più in

un anno. Pur scontando la cessione
dei crediti fiscali, le prossime
dichiarazioni dei redditi delle
persone fisiche vedranno un nuovo
incremento delle detrazioni dei
bonus edilizi.
Le dichiarazioni dei redditi 2023
sull’anno d’imposta 2022 sono state
presentate in Trentino da 437mila
contribuenti, che hanno dichiarato
un reddito complessivo di 10,6
miliardi di euro pari ad una media di

24.750 euro annui. Sono poco meno
di 140mila i trentini che hanno
indicato detrazioni per spese di
recupero del patrimonio edilizio, per
un totale di 168,6 milioni e un valore
medio di 1.210 euro a testa
(ricordiamo che si tratta della quota
annuale delle detrazioni). L’anno
prima avevano dichiarato spese di
recupero del patrimonio edilizio
137mila contribuenti per un totale di
161 milioni di detrazioni. In un anno
l’incremento delle spese detratte è
del 4,7%. Rispetto al 2018, quando
125mila contribuenti avevano messo
a detrazione 128 milioni di spese,
l’aumento è del 31,5%. Sul versante
degli interventi finalizzati al
risparmio energetico, invece, i
dichiaranti 2022 sono 47.800 con
detrazioni per 48,4 milioni e un
valore medio di 1.010 euro, il 6,8% in
più dell’anno precedente e il 21,1% in
più di cinque anni prima, quando i
contribuenti che dichiaravano spese
per il risparmio energetico erano
43.800 con detrazioni per circa 40
milioni.
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I numeri
4 3 7. 1 9 8
I contribuenti
trentini che l’anno
scorso hanno
presentato la
dichiarazione sui
redditi 2022

10,6
I miliardi di euro
di reddito
complessivo
dichiarato dai
contribuenti trentini

1,8
I miliardi di euro
di detrazioni fiscali
maturate al 31
dicembre 2023 in
Trentino per lavori
agevolati dal
superbonus. Una
parte dei crediti
fiscali è stata ceduta
a banche e aziende

Fisco agevolato
Un cantiere
del superbonus
a Trento
I contribuenti
hanno usufruito
anche degli altri
bonus edilizi
A sinistra
gli uffici
dell’Agenzia delle Entrate
in via Brennero
nel capoluogo
.

Stagionali del turismo fuori da Sanifonds
Alotti (Uil): contratto non rispettato
Il Fondo Sanitario Sanifonds è un tassello
importante del welfare territoriale
trentino, frutto della contrattazione e di
relazioni sindacali positive come lo è
stato Laborfonds. Spiace però constatare,
dice il segretario della Uil del Trentino
Walter Alotti, che i quasi 80.000 iscritti
del Fondo Sanitario territoriale
potrebbero agevolmente essere già da
tempo più di 100.000 se l’As s o c i a z i o n e
Albergatori, Confcommercio e
Confesercenti del Trentino avessero
ottemperato a quanto sottoscritto a
gennaio 2023, nel primo contratto
integrativo del turismo Trentino.
L’accordo prevedeva infatti che le
lavoratrici e lavoratori stagionali del
turismo potessero avere la copertura di
Sanifonds, con un loro piano sanitario,
già con la stagione estiva del 2023 che nel
frattempo è passata, come è passata
quella invernale e come, visto il silenzio
delle associazioni datoriali, passerà
purtroppo anche quella estiva prossima.

«Asat, Confcommercio e Confesercenti
che dovevano definire con un accordo
datoriale le modalità tecniche condivise
di versamento al fondo, e che il

presidente Battaiola aveva a settembre
dato per fatto - sostiene Alotti - si sono
defilate, più attente evidentemente agli
equilibri di rappresentanza dei propri
associati che a fornire una copertura
sanitaria agli stagionali dipendenti. Nel
frattempo nel vicino Alto Adige il fondo
mySanitour+ ha raggiunto picchi nel
2023 di 43.000 lavoratori e lavoratrici del
turismo associati con copertura sanitaria.
Sono gli stessi lavoratori e lavoratrici,
quelli del turismo in Alto Adige, che oltre
ad avere retribuzioni più alte del 30%
(dati Inps) hanno anche un fondo
sanitario che rimborsa loro visite
specialistiche, spese odontoiatriche,
analisi diagnostiche per gravidanza».
In Trentino, conclude Alotti, volano i
profitti delle imprese e degli operatori del
turismo e gli arrivi nell’ultima stagione
invernale battono tutti i record, ma
l’unico accordo integrativo del turismo
non viene nemmeno rispettato.
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Ecobonus, detrazioni fiscali boom
Oltre 217 milioni a 180mila contribuenti, +29% in cinque anni. Ma arriva la st re t ta

Segretario Walter Alotti

Payback sanitario,
la Provincia rinvia
Soddisfazione per il
presidente dell’As s o c i a z i o n e
Grossisti e Piccole e Medie
Imprese del Trentino Mau ro
B o nv i c i n che ha incontrato il
dirigente generale del
Dipartimento salute e
politiche sociali della
Provincia Giancarlo Ruscitti
relativamente alla spinosa
questione del payback
sanitario. Il provvedimento
adottato dalla Provincia
consiste in una proroga a data
da destinarsi dei pagamenti, la
cui prossima scadenza del 30
aprile metteva in stato di
allerta decine di aziende
trentine e più in generale il
Sistema sanitario trentino.
Come è noto, il payback
sanitario, relativo alla fornitura
di dispositivi medici, è un
meccanismo per cui le

imprese fornitrici si trovano
costrette a pagare, senza
averne alcuna responsabilità,
gli sforamenti di spesa
sanitaria delle Regioni e delle
Province Autonome.
«Il comparto dei grossisti e
produttori di dispositivi
sanitari in Trentino – spiega
Bonvicin – ha un peso per la
nostra economia di circa 250
milioni di euro. La proroga dei
pagamenti che ci ha appena
comunicato la Provincia
consente alle nostre aziende
associate che collaborano con
l’Azienda sanitaria di tirare un
respiro di sollievo e
soprattutto di mantenere
inalterato lo standard
qualitativo e di servizio che
durante questi mesi non è mai
stato compromesso».
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